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. THE TE qATIONAL ASSOCIATION OF LIONS CLUBS ...... ; '" ': "-
i ,k Distre o 108 Tb - IT Y ?;; ",':" ÷

Cari amicl Libns, «ccom/a Voi come Pr«sid nt«, una carvco per mc mpensabi/« fino a qualche

anno fo, che voy/o onorare nc/modo mi isore condividendo y/ oblbtt/v< / t/ca « le hnu/,"t6 del

d/ub « par?«cLpando con 17 massimo .,mp«gno per lo r«ulszzazlbn« colnvolg«ndow tuttin««suno
«calato.

COAlOIVIbERE E" PZ TECIPARE ...... PAR IPARE E" «OAIbZVZDE E.

Questo r<rus«, molto semplice, :acch:ud« ,'h sé tutto il signif:cato oh« « m:o uvvMo vuole

essere attribuito allo nos?:a et:ca l:bn,:kt:Z-o « c::kt/ana.

Non a caJo o voluto una for'm così lhcfkiva, ma allo s tempo molto °'chiara" che non pus

dar spazio ad lhterrogat!vi°o male interpr«tazsbnL

Cond/v/d«r lY no t,-o tempo, lo nostra f«ilcità, la no t o tristezza, la nostra/n /cu,- zza, lí!

nostro «ntusibsmo nellíhtento d/partecipare, cs'oè inte uglre, con ino tts {tuteli/di vita, amlbi

i/on , conoscenti, sconosciuti tapptesenta il mu imo ptoq« to che una comunità, un «oruppo
possa aspi u e. Partecipate insieme con la propria condivi2/one nella «ul/zzazione dello stesso

ideale, avvicina, aggrega, umkce le persone.

Grazie ai miei ptez/o 2simi co/luboimtori, il programma degli incontri e' «tu o def/nilo fino

una fine dell'anno; dopo l'ape turu con relazione del enerule Romeo, la sfilata di tnoda con un

cast di" modelle eccez bnale, e' in ptog amtnu pe Domenica îZ Novembre una gita a T evi o

con visita della città (con la collaborazione del Lion Club T evi o 5ile), Venerdì Z4 Novetnbre

avremo ospiti relatori che par,lei anno di fonti enetge?/che alternative, poi Sabato ]6

Dicembre ii tradizionale incontro per io scamb b degli auguri nata/izL

Ii service p /ncipaie e' stato individuato nella i istrutfurazione di una casetta adiacente olia

chiesa di " P 7astri "C6 dal Campanar' utilizzato come punto di aggregazione per i giovani del
Paese, verrà mantenuto l'impegno t ienna/e con 5/ fl Fi st II, è stato indetto un carcassa tra

le scuole supe iot/ di Nondeno per la ealizzazione del sito intetnet del Lion Club Nondeno, «

.................................... dar_e._v S± bi! _ kmpe gno ' de_Lí_ '_club_ u/__lns_ _tetlîito io. ._ _._in , 'ealizzazione_un_calendat b, per ..........

Ibnno 2006, in cui cono stati raccolti/se vice« de91i ultimi annL

Un caro saluto a voi ed alle vostre farnighe..

Vittorio

,,

[



L GOVERNATORE DEL D STRE O 108 TB

...... RR Dotto Cario PelBacani, Lion dar 1995 nel Club Reggio EmiHia Host e
attualment socio del Lions Ctub Sant'nRarîo d'Enza è ii Governatore

per il corrente anno Dionistico 2006 o 2007.

Nato a Correggio (Reggio Emiliao) !'8.10o1942 è coniugato con
Giovanna ed ha due figlîo Laureato in Scienze Economîche e
Bancarie aiR°Università di Siena ha svolto, la sua. prevalente

esperienza professionale presso aziende bancarie deli'Emilia e
della Lombardia ricoprendo importanti incarichi. E' iscritto all'Ordine
dei Giornalisti dal 1966 ed è tra i fondatori dell'Associazione

Reggiana stampa di cui è presidente del Collegio dei revisori dei
conti° Attualmente dirige due periodici° Sue recenti opere sono°
dedicate all'Unione' europea ed ai valori storicoosimbolici

del Tricolore. E° presidente della Fondazione del Club Unesco e

partecipa ad iniziative per la valorizzazione dei patrimoni d°arte europei. Pa ecipa agii
incontri della Università di Pitesti (Romania) sulle problematiche dell'integrazione nella
Unione Europea° E° socio fondatore della Fondazione Giovanni XXI!I° per la prevenzione e
la cura di dipendenze da droghe, alcolismo e gioco d'azzardo.
Nei Club ha svolto numerosî incarichi e per diversi anni( Consigliere, Vice Presidente,
Addetto stampa, Presidente ). Nei Distretto è stato Membro e Relatore in diversi Comitati,
Organizzatore di Convegni sull'Unità Europea e sul Tricolore, Delegato di Zona, Membro
di redazione del Notiziario 108 Tb e della rivista nazionale The Lion° E' autore di numerose

pubblicazioni.

Melvin Jones Fellow, ha ricevuto importanti riconoscimenti tra i quali l'lnternationai
President Award del presidente internazionale Ao Soliva (1997-98) e tre District Governor's
Appreciaton Award ( Cavezzali 1996-97) ( Tavoni 2002-03) ( Ranzani 2004°05).
" IMPEGNARSI PER GL! ALTRI" è il motto del Governatore Cario Pellacani e sintetizza

una scelta di servizio, un dono di se stessi in nome di valori condivisi per promuovere
interventi umanitari e civili. A novant'anni dalla sua fondazione (1917) l'Associazione,
afferma il Governatore, sta preparandosi ad ma sostanziale revisione del proprio modo di
porsi. Tale revisione è assimilabile ad una vera "svolta copemicana": ii centro della vita
della Associazione non è il suo vertice ( Presidente internazionale, Board, Governatori ),
bensì i Clubs ed è a questi che l'Associazione affida il compito di promuovere l'attività di
servizio. Promuovere e valorizzare i Clubs è compito della Associazione mentre far
crescere, motivare i soci e realizzare i services spetta ai Clubs° E' importante che siano
services condivisi, significativi e coinvolgenti più Clubs. Le indicazioni dei presidente
internazionale Jimmj M. Fbss evidenziano questa "svolta" rivolta a rivitalizzare la nostra
presenza__nella_società. L'attuale annata-rivestiràgrande importanza per il successo dei
Programma SightoFirst 11, ma pari attenzione dovrà essere rivolta a quelle iniziative di alto
profilo che caratterizzano la nostra attività, importante, continua il Governatore, sarà il
contributo dei giovani e delle donne all'attività iionistica per ii conseguimento di qualificati
livelli di presenza della Associazione nella società d'oggi.
L'annata lionistica 2006 o 2007 è caratterizzata da due eventi particolari" La ricorrenza del
90° anniversario della fondazione del Lions Club international ed ii 210° anniversario della

nascita dei Tricolore italiano.

!'



THE NTERNA ONAL ASSOO AT ON OF L ONS OLUBS

Distretto 108 Tbo ITALyo Anno sociaRe 2006°2007

PROGRAMMA NAZIONALE

Tema di Studio

" La mobilità delRe persone in ossigenoterapîa a Bungo termine"

Service Operativo

"Mai più bambini sordi"

Service Permanente MD

"Libro Parlato"

Convegno d°lnverno: Parma 17 Febbraio 2007
XXXII Congresso Distrettuale Modena 5 Maggioo2007

PROGRAMMA DISTRETTUALE

Tema di Studio

«Prevenire e curare con t'aaimentazione non è un utopia.'

"Service Operativo

°' Noi per il dopo di noi. Un aiuto concreto per il futuro dei disabili °'

SECONDA CIRCOSCRIZIONE

Presidente: Marco Franceschetti (L.Co Ferrara Host)

FERRARA HOST

FERRARA ESTENSE

FERRARA ERCOLE ! d'ESTE

BONDENO

CENTO

S. MARIA MADDALENA AoP.

PORTOMAGGIORE S. GIORGIO

COPPARO

FERRARA EUROPA

FERRARA POGGIORENATICO

FERRARA DIAMANTI

CODIGORO

COMACCHIO SETTE LIDI

Quarta Zona

Delegato: Patrizia Poltronieri (LOC° Ferrara Ercole I° d'Este)

CLUB PRESIDENTE SEGRETARIO

FERRARA HOST MASSIMO MASOTTI GIAN CARLO FORLANi

......................... FERRAP, A E-S[ENSE ................ B-R-U-N--Ó--FAR-iN-A ..................... PAOLO BELLANDO RANDONE
BONDENO VITTORIO ZUCCH! ROLANDO BONFIGLIOLI

FERRARA ERCOLE !° d'E. ROSA MARIA BENIN! CARLA GUARLBEN



OO PO81ZI© E DEL ©O SlGLIO DIRE IVO E O© ITATO S©Ol

Pensiamo di fare cosa gradîta ai Soci ripresentando la composizione del Consiglio
Direttîvo e del Comitato Soci per la presente annata tionistica 2006 - 2007.

CONSIGLIO DIRETTIVO ,

PRESIDENT

PAST PRESIDENT

1° VICE PRESIDENTE

2° ViCE PRESIDENTE

SEGRETARIO

TESORIERE

CERIMONIERE

CENSORE

CONSIGLIERE

CONSIGLIERE

CONSIGLIERE

CONSIGLIERE

OONSIGLIERE

REVISORE DEI CONTI

VITTORIO ZUCCHi

ITALO BERNINI

SAURO CANTELLi

IMO VANNI SARTINI

ROLANDO BONFIGLIOLI

BRUNO MESTIERI (Tecnico informatico)
MARONAT! MARIA CHIARA

PIERGIANNI CORNACCHINI

IGINIO GRAZI

MARIO ZtLLI

ROMANO PESCI

DANIELE BOLOGNESI

FRANCESCO LUCIAN! (Addetto stampa)
CARLO BERTELLi

COMITATO SOCI

PRESIDENTE

VICE PRESIDENTE

COMPONENTE

SERGIO LENZi

BRUNO TRIGARI

STEFANO ZAMBELL!

Sono stati nominati Officers distrettuali i nostri Soci:

Daniele Bolognesi: Coordinatore Gruppo Sight First !1.
aria Chiara aronati: Coordinatrice Comitato Promozione Lions Quest.

Signore, benedici e tieni unita
la nostra famiglia Iionistica.
C0nservaci nei tuo amore e

donaci la forza e la gioia
di coltivare un'autentica vocazione

al servizio per risp0ndere sempre

con prontezza alle-necessità ..........
dei più bisognosi.
Donaci la perseveranza per percorrere
fino in fondo la strada

che abbiamo scelto.

Signore, fa che ci adoperiamo
per la giustizia e la pace nel mondo.



PREAPERTURA ANNO L ON ST CO

Venerdi 29 Settembre 2006 neKUa saia dei Centro Spo£îvo di PinastFi (Frazione di Bondeno)
si è riunita l'assemblea dei Soci convocata dal Presidente Vi odo Zucchi con il seguente
ordîne del giorno:

1) Approvazione dea Conto consuntivo deRn'esercizio 2005 = 2006.

2) Approvazione deh Bilancio di previsione dell'esercizio 2006 = 2007
3) ReJazione dea Presidente sui programmi delM'annatao
4) Indicazione dei principali se iceso
5) Varie.

Dopo una frugale ma ottima cena a base di°pincini'o e salumi annaffiati da buon vino, il
tesoriere Bruno Mestieri ha presentato il Conto consuntivo dell'esercizio 2005° 2006 ed il
Bilancio di previsione dell'esercizio 2006°2007°

Constatato il numero legale dei Soci, dopo breve discussione i Bilanci sono stati approvati
alla unanimità.

11 Presidente Zucchi ha poi relazionato sui programma di massima del Club che prevede,
serate con argomenti di varia attualità, serate strettamente di carattere tiònistico anche tra

soli Soci. !1 Presidente ha poi presentato il programma definitivo fino ai 31 Dicembre 2006.
Si è trattato l'argomento relativo alla realizzazione dei sewices che, oltre alla
partecipazione ai services istituzionali come SightoFirst il, prevede la realizzazione di
importanti services locali. Sono state proposte varie iniziative che saranno valutate in sede
di Consiglio DiFettivo.

PRESIBNTJAMO iL NUOVO SOCIO

Stefano Grechi nato a Bondeno il 24 gennaio 1973, risiede a Bondeno in Via Cavour, 10°
Coniugato con Beatrice ha una bambina di nome Celeste di due anni.

Ha conseguito il Diploma di Maturità Tecnicooindustriale e di Ottico- Optometrista. Dal
1995 esercita attività commerciale nel

proprio negozio" Punto di vista" in
Bondeno°

E' Presidente del CNA di Bondeno e

Membro dei Direttivo Provinci a ,e.o In

ambito sportivo è Presidente della

squadra di calcio a cinque di Ponte
.............................. Rod0nl.

Presentato dal Presidente Vittorio

Zucchi, dopo aver letto la formula di
rito di ammissione, il Past Governatore

lginio Grazi, gli ha appuntato ii
distintivo. Un caloroso applauso ha
accolto il nuovo Socio nel Club.
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L°£S£RO TO TAL ANO OGG o

:: Venerdì 13.10.06. iO Generale di Corpo d°Armata
Gaetano Romeo, attualmente Comandante delle Scuohe
dell'Esercito ltaUiano ha tramato al CRub il tema: °o

L'Esercito Italiano oggi" la formazione deN personane per
Je missioni di pace".
Laureato in Matematica e in Scienze Strategiche, gli è

! ..... H
.... stata confenta la laurea" ad honorem in Giurisprudenza.

E' Grand' Uffici le dell'ordine ag merito della Repubblica
Italiana. Ha svolto numerosi ed importanti incarichi
nell'Esercito.

Salutato i presenti e ringraziato per l'invito ai Club, il G n°
Romeo ricorda come con la caduta ,del muro di Berlino

nel .1989, il mondo sia cambiato e cambiato pure il

quadro internazionale. Si scatenano un insieme di
tensioni di natura etnica, nazionalistica, religiosa,
economica in Paesi che si sono trovati nella possibilità di
raggiungere l'indipendenza com in Bosnia, Kossovo,
Cecenia, Paesi Baltici, etc. In questo quadro di tensioni si

è aggiunto il fenomeno del terrorismo incuneando la sua minaccia nel cuore stesso
dell'Occidente. La comunità internazionale dopo 1'11 settembre 2002 si è trovata costretta
ad affrontare sfide ben diverse da quelle del passato, tl terrorismo, organizzato a livello
globale, appare capace di svolgere ovunque azioni di penetrazione e proselitiSmOo Ull
Settembre 2002 cambia la storia perchè l'uomo diventa un'arma ed in questo quadro tutti i
Paesi Europei cominciano a pensare ad una difesa diversa approntando strumenti militari
che siano in grado di assolvere i compiti non solo di difesa dello Stato, ma di prevenire i
rischi che possono colpire !o Stato anche se fuori dal territorio nazionale.
Si va alla ricerca di una stabilità e di una sicurezza internazionale finalizzata alla tutela

della pace. in questo quadro l'Esercito Italiano ha subito notevoli trasformazioni, da una
forza di massa (20 anni fa l'Esercito contava 300.000 uomini) ad una forza di qualità
(attualmente 130.000 uomini); da Esercito misto, formato cioè da soldati di leva per il 60%
e da volontari per ii 40% ad Esercito formato solamente da volontari (dallo gennaio 2005
con l'abolizione della coscrizione obbligatoria), il nostro Esercito, continua il Gen. Romeo,
era praticamente un Esercito stanziale, ma con queste nuove esigenze di mantenimento
della pace fuori dal territorio nazionale è stato necessario creare uno strumento che si
potesse inviare rapidamente fuori dall'Italia per esprimere la nostra solidarietà al fine di
aiutare un Paese a trovare la pace. L'Esercito che prima operava individualmente, con
queste nuove esigenze si è inserito nell'ambito interforze, ogni contingente è formato da
Esercito, Marina, Aeronautica, Carabinieri, non solo, ma ogni contingente opera in un
quadro multinazionale per la maggior credibilità. L'esigenza è quella di avere delle forze
idonee a spaziare in una svariata gamma di possibilità operative, che vanno dall'aiuto
umanitario al combattimento come successo in Afghanistan, in lraq ed in altre zone. Per
fare ciò occorre quantità e qualità del personale° Quantità perchè si deve tener conto di
impegni prolungati con impiego a rotazione ogni 4 mesi dei reparti, Qualità perchè le unità
devono esser in grado di fronteggiare le più diverse situazioni operative. L'Esercito in
collaborazione con le Forze dell'Ordine svolge anche impegni operativi sul territorio come



Laurea, Master

Universitari, Dottorati di
Ricerca.

Uostacoio alla crescita

qualitativa è l'alto costo

dei sistemi d'arma a più
avanzata tecnologia e
l'onere legato al loro
mantenimento,
nondimeno l'elevato

contenuto tecnologico di
un esercito rappresenta
un elemento

è accaduto con le operazioni "ForzaParis ", "Riacel", "Partenope", "Salento", "Vespri
Siciliani" e oggi neal'operazione "Domino" per la vigîlanza di potenziali obiettivi di azioni
terroristicheo Per quanto riguarda le operazioni
all'estero l'Italia ha in tanti Paesi una serie di osservatori del!'ONU, i quali conoscono bene
la lingua locale e l'area in cui operano: L'uStima operazione in corso è l'operazione
"Leonteo' in Libano. L'attività svolta dal nostro Esercito, continua it Geno Romeo, è molto
apprezzata sia dalla popolazione locale che da i coBneghi delle Nazioni alleate che
pongono le loro truppe aule dipendenze dei nostri Ufficiali'

Formare, specializzare e addestrare il personane dell'Esercito Italiano per gli impegni
nazionali ed internazionali è compito dei Comando delle Scuole deln°Esercito,
organi azione di cui è a capo ii Generale Romeo. Questa struttura prevede: il
Comandante, uno Stato Maggiore ed un totale di 29 Scuole ed Enti dipendenti preposti
alla formazione di Ufficiali, Sottufficiali e volontari, suddivisi in 5 Scuole di formazione tra
cui la prestigiosa scuola dell'Accademia Militare di Modena. Viene effettuata la formazione

di base e di specializzazione cioè la formazione di base è la parte basilare per trasformare
il cittadino in soldato, mentre la specializzazione è finalizzata a dare al soldato la capacità
di assolvere uno specifico incarico. L'azione formativa deve essere capillare e continua, in
tal modo si consegue un duplice fine: avere personale preparato e motivato a raggiungere
uno "status" di livello superiore. I successi ottenuti nel campo dell'accrescimento culturale
sono ottenuti grazie alla

Università italiane con il

conseguimento di titoli di

• LiJ +

..

irrinunciabile per
mantenere un certo livello di superiorità su potenziali avversari e forze ostili.

L'Esercito italiano oggi è una forza fatta di uomini e donne con le loro giuste esigenze, in
grado di operare efficacemente dove necessario e in grado di fornire un importante
contributo alla politica di sicurezza e di difesa nazionale e delle organizzazioni
internazionali di cui l'Italia fa parte, per garantire il mantenimento di democrazia, libertà e
pace.

" " sono intewenuti: Il s-indaco-- i--B6n-de716-Davide----veYpi7--il Maresciail6--Sei--C-aT:a-5-i-riiePi---di ..........
Bondeno Abramo Longo; ii Colonnello Donato Vanni; ii Tenente Colonnello Massimiliano
Angelini; ii Caporale Maria Grazia Staiti; Due Cadetti dell'Accademia Militare di Modena; il
Delegato della nostra 4 Zona Patrizia Poitronieri del L.C. Ferrara Ercole 1° d'Este.

!! Gen. Romeo era accompagnato dalla Gent.le Consorte Sig.ra. Silvana e dalla figlia
Raffaella. E" seguito lo scambio dei doni e l'omaggio floreale alle Signore.



ET OA E O©MP©RTAMENT©

Amici Lions, desidero sottoporre alla

vostra attenzione alcuni passi

del!'intervento

tenuto dal PDG Gabriele Adino/fi al

Convegno del Centro Sturi e Amhivio
Storico

svoltosi a Bologna il 4 Marzo 2006

avente per tema /'edca e te regole

compo amentati
che devono essere alla base del nostro

essere/ions°

l/ PDG Adino!fi sl chiede: "Tutti noi

vMamo questa esperienza associativa

nella stessa maniera? Ci sono alcuni,

mold forse, che dvono il lionismo come qualcosa

che resta al d fuori d noi, che non ci modifica,

che non ci influenza, che lascia che la nostra alta

continua a scorrere praticamente ina/terata darle

esperienze associative. Sono i Lions che si

sentono tali solo nel momento delle riuniuni e poi,

appena fuori romano ad essere il Signor X, tali

quindi sarebbero se l'Associazione non esistesse

o essi non vi appartenessero. AR'altro estremo vi
sono coloro che il lionismo ha fortemente

modficato, quelli che forse erano più predisposti a

subime l'influenza e che, sotto l'influenza dello

spirito associativo e dei valori a cui l'Associazione

si ispira, hanno gradatamente modificato il loro

comportamento anche nella vita d tutti i giomL

Sono coloro peri quali i concetti d solidarietà, d

comprensione, tofleranza e a/truismo hanno

acquisito significati in termini reali e che hanno

portato questi principi nei propri pensieri e nelle

proprie azioni e ne traggono ispirazione e ragione

di vita. Sono indubbiamente i Lions miglior...

in mezzo a queste due tipologie ci sono tutti gli

altri, non completamente insensibili, ma nemmeno

completamente consci dei contenuto spirituale del

..... pen sie ro-lion istico; .....

E noi? A quale categoria apparteniamo ?

Sarà bene che ci interroghiamo in proposito per

decidere se abbiamo realmente dato la nostra

convinta adesione all'Associazione e alla sua

proposta di progresso umano o se ci

accontentiamo d parteciparvi senza giovarci della
straordinaria valenza morale che la connota ...

Per quanto riguarda i comportamenti è

fuori dscussione che il comportamento

d un Lions dev'essere improntato oltre

al buon senso, ai principi che regolano

la civile convivenza in qualsiasi forma

di vita associativa e non possono

prescindere da quello che è il nostro

regolamento scritto, ma anche da

queflo non scrivo e che dovrebbe

essere proprio cri ogni lions.

Nonostante ciò però a volte, ed

ultimamente sempre più spesso, in

! alcuni Ciubs non vanno rispe afi gli

i Statuti e le procedure previste per i vari
ademplmend, sl viaggia a vista e si inventa,
favorendo così il nascere d situazioni delicate e

nocive al buon funzionamento del Clubo La

smania d protagonismo di alcuni ed il culto defl'

"io" a svantaggio de! "noi" troppo spesso

pregiudicano la buona riuscita dere nostre
manifestazioni .....

Ho parlato dere ombre del nostro lionismo, ma è
evidente che esistono anche tante luci. La nostra

attività annuale di servizio distrettuale porta

services per un valore cri circa 3 miliardi dere

vecchie lire. il nostro lavoro ci vede impegnati sui

territori di competenza in attività di salvaguardia

del patrimonio artistico, di totale collaborazione

con le istituzioni neri'affrontare i grandi temi

sociali, la nostra Fondazione interviene in tutto il

mondo portando aiuti in occasione delle grandi

calamità naturali, stiamo awiando la campagna

mondiale "Sight First 2" che sa/verà la vista a

milioni di persone in Africa, in India, nell'America

del Sud e ovunque si può intervenire per

prevenire e curare la cecità. Siamo i primi nel

multididtretto e fra i primi in Europa nel

programma

" Uons ..... quest " ( per la lotta alle
tossicodipendenze ). O nostro programma giovani
sta ottenendo, da anni, ottimi risultati con il
Campo della Gioventù e gli scambi giovanili.
Dobbiamo essere orgogliosi per tutto ciò che
facciamo insieme, consapevoli che se ii lionismo
italiano uscirà vincente dalle sfide di questo

imprevedibile inizio secolo, il merito non sarà di
qualcuno di noi, ma di tutti noi, insieme.



S©RELLA AC@UA

Sfogliando ii vocabolario,

alla parola acqua scopriamo
che si tratta di un liquido
senza coBore, trasparente,
insapore, inodore,
in"dispensabib alla vita
animale e vegetale, diffuso
in natura, in base alla

qualità l'acqua viene
definita: acqua di fonte,
sorgiva, piovana, di pozzo,
di fiume, di lago, di mare, di
rifiuto, di scolo, irrigua.., ma
esiste anche l'acqua
potabile, che si può bere,
l'acqua minerab che
contiene disciolti vari sali

minerali, l'acqua termale
che sgorga dai suolo calda

e spesso dotata di qualità
terapeutiche. In quanto alla trasparenza l'acqua
può essere limpida, chiara, torbida, limacciosa;
per quanto riguarda ii sapore, quella "dolce" è di
sorgente, di fiume, di lago, mentre la "salata" o
"salsa" è prevalentemente quella di mare. Lo stato
fisico varia da acqua corrente, che scorre in
continuità, ad acqua viva se sgorga da una fonte
perenne; si dice morta quando è stagnante, cheta
se scorre lentamente. Vi è anche l'acqua
benedetta e quella battesimale o lustrale. La
formula chimica dell'acqua è H20 cioè due atomi
di idrogeno ed uno di ossigeno. Quando l'acqua si
trasforma in vapore acqueo le molecole che la
compongono si muovono liberamente nello

spazio. Le trasformazioni dell'acqua a causa delle
variazioni termiche, sono: pioggia, neve, grandine,
brina, nebbia, ghiaccio.
Come deve essere l'acqua per poterla definire
potabile senza alcun dubbio?

Dal punto di vista fisico deve essere incolore,
inodore, insapore, limpida e fresca.
Dal punto di vista chimico deve avere un residuo

fisso, in sali disciolti, compreso tra 70 e 500
milligrammi per litro. Per quanto riguarda l'aspetto
batteriologico non deve contenere germi che
possano provocare malattie o disturbi di vario

la maggior richiesta
d'acqua proviene dalle
acciaierie, dalle fonderie

per il raffreddamento dei

forni, dei laminatoi, degli
aitiforni, etc. Per le
industrie alimentari e

agrarie è indispensabile
poter utilizzare acqua
bat[eriologicamente pura,
non troppo dura.
L'industria tessile

impiega acqua a basso
tenore di durezza,
l'industria cartaria

abbisogna di acqua priva
di ferro, mentre nelle

concerie occorre acqua
dura per aumentare la

resistenza delle pelli e
acqua poco dura per ottenere pelli morbide.
Da mezzo secolo a questa parte il fabbisogno di
acqua a livello mondiale è aumentato

enormemente. Le cause sono parecchie ed
evidenti, in relazione al progresso industriale,
l'urbanizzazione, l'incremento di abitudini

igieniche prima praticate con minare intensità, il
consumo di acqua in Europa e Stati Uniti ha
raggiunto tali livelli da costituire un vero problema
per le future generazioni, che dovranno affrontare
una carenza idrica provocata da usi sconsiderati e
da gravi forme di inquinamento. In tutti i Paesi
d'Europa si sono organizzati speciali comitati per
la ricerca, la difesa e la razionale utilizzazione

delle acque. Questa attività di studio avrà !o scopo
di studiare razionali processi di dissalazione, la
bonifica idraulica, l'abbassamento delle falde, il

recupero delle acque di rifiuto mediante un'ampia
attività di depurazione, la disponibilità d'acqua per
il settore agricolo che è uno dei maggiori fruitori di
questo bene essenziale ed ii modo più razionale
per l'irrigazione dei campi.
Preservare il patrimonio idrico significa anche
avere cura dei corsi d'acqua ove confluiscono gli
scarichi urbani ed industriali e quindi contenere il
fenomeno dell'inquinamento. Simbolo di vita e di

: ............. genere: ..... In _natura e .... spesso___impossibile___trovare ......... purezza_insieme, era--:inevitabile- che J'acqua
acqua che corrisponda a questi requisiti per cui si
mettono nelle reti idriche acque non ,proprio
potabili dopo averle sottoposte a potabilizzazione
con sistemi che possono variare dalla filtrazione
alla ionizzazione ed alla dissalazione quando
l'acqua disponibile è quella marina.
L'acqua è indispensabile per molte lavorazioni
artigianali ed industriali. Nell'industria metallurgica

assumesse un ruolo importante nella sacralità
delle varie religioni a cominciare da quella
cristiana che identifica nel battesimo il sacramento

che apre al cristiano la partecipazione agli altri
sacramenti. Nell' islam ogni casa, ogni cortile,
sono completati da una vasca con relativo

zampillo e non. solo a scopo decorativo.

i
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Nel dicembre 1914 inglesi e tedeschi si fronteggiavano
dalle trincee separate da una striscia di terra brutta e piat
ta, divisa al centro da filo spinato. Di tanto in tanto alcune
sagome si avventuravano nella terra di nessuno, ma la

maggior parte dei soldati rimanevano nel fango e nell'ac
qua che stagnavano nelle hincee, intenti solo ad evitare il
fuoco dei nemico.

La Visilia di Nnfale, !'aria era fredda e piena di nebbia.
Improvvisamente alcuni soldati inglesi stupefatti videro
delle luci avanzare kmgo le trincee nen-fiche. Poi venne l'in
credibile suono di un canto. I soldati tedeschi cantavano

Sfili« Nachto Quando i! canto cessò i soldati inglesi rispose
ro con Firsf Christmas.

Trilussa, poeta romanesco di grande fa
ima, vissuto a Roma dal 1871 al 1950, ebbe tro

immenso amore per la mamma; un amore co
sì grande che sverme durante il suo ftmerale.

A ricordo di essa ha lasciato quest'affettuosa
poesia, trovata solo ne] 1966 tra le sue carte.

J

J

..

Trincee della postazione austriaca Pízac

Il canto da entrambe le parti durò per un'ora. Poi una
voce invitò tutti a superare le linee. Un tedesco con grande
coraggio uscì dalla trincea, attraversò la terra di nessuno e
scese nella trincea inglese. Altri commilitoni lo seguirono
con le mani in tasca per dimostrare che erano disarmati. "Io
sono un sassone e voi degli anglosassoni. Perché mai ci
combattiamo?" chiese.

Nel!'alba limpida e fredda del giorno di Natale non ci fu
nessm-ta sparatoria. Gli uomini avevano autonomamente

stabilito un giorno di pace. "Uno spirito più forte della
guerra era all'opera", commentò tro osservatore. I coman
danti di entrambe le partinon approvarono. Sapevano che

QuamVero regazzino, mamma mia
me diceva: "Ricordate fijolo,
quamno te senti veramente solo

tu prova a recità 'n'Ave Maria.

L'anima tua da sola spicca et volo
e se solleva, come pe' maggìa.
Ormai so' vecchio, er tempo m'è volato;
da un pezzo s'è addormita la vecchietta,
ma quer consijo ntm !'ho mai scordato
Come me sento veramente solo

io prego la Madonna benedetta

e l'anima da sola pija et volo[

È la testimonianza di tino scrittore, discutibi
le se si vuole, ma, m questo caso, sensibilissi
mo e profondissimo. È un'ulteriore prova di
quanto tro geni{ore, in questo caso la madre,
può dire e dare al figlio anche solo col suo
"esserci".

Ci stiamo tanto preoccupando per dare ai no
stri figli quello che non abbiamo avuto e tra

lasciamo di dare loro quello che avevamo: il
silenzio, il sacrificio, la meraviglia...

l'amicizia fra nemici dichiarati avrebbe impe_d!t9 la guerra_ ................
......... Ma la tregua continuò.

Perfino 81i uccelli selvatici, che tanto tempo prima oc
tupavano il rumoroso campo di battaglia, ritornarono e fu
rono nutriti dai soldatiSarebbero stati salvati 9 milioni di

uomini, se quei soldati avessero potuto obbedire al loro de
siderio di amicizia e di pace e la tregua non fosse fh ta su
bito dopo Natale.

Un soldato inglese, che aveva preso parte a quella me
morabile pace natalizia, morì all'età di 85 almi. Fino alla fn e
dei suoi giorni non poteva sentire $tille Nadzt senza che le la
crh e gli rigassero le guance. Si ricordava degli amici tede

, schi che aveva avuto in quel giorno di Natale e che, per
' quanto ne sapeva, aveva poi ucciso nei giorni che seguirono.

Lap b la¢tel oc o o
C'era m a volta una gara

di ranocchi: chi arrivava

prima in cima a una colli

na. Molta gente accorse per
vedere e fare il tifo.

La gente commentava"
"Che penal!! Non ce la farmmo
mai!'. I ranocchi combaciato

no a desistere, 'alme uno che

continuava a cercare di raggim gere la ci
ma_Pa-gente conth uava: "... Che pena!J!
Norz ce la fararmo mai!". Alla fine, tutti de
sistettero traîme quel ranocchio che, solo
e con grande sforzo, raggim se alla fine
la cima. Uno degli altri ranocchi si awd
cinò per chiedergli come avesse fatto a
concludere la prova.

E scoprirono che. era sordo!

...Non ascoltare le persone con la pes
sima abitudine di essere negative!

Sii sempre positivo e sempre sordo
qual do qualcuno fi dice che non puoi realiz
zare i tuoi sogni!



T PREGO, SgGNORE

Signore, nefl'ora dei miei fa/fimenti
- ............ non tOgfiermi H tuo sguardo di

misericordia e non negarmi la
la tua mano per nsofleva L
Donam/ luce per conoscere / tuoi pensieri
e coraggio per seguire le tue de.
Donare4 Signore, il coraggio di essere
sofidale con/pover!, con i debofi,
con i sofferen& con quelfi che non contano.
Dammi la forza di accogfiere tutti e sempre,
di perdonare, di amare come ami Tu.
Nefl'ora del dolore" vieni incontro

afta mia debolezza e afta mia paura

e ficordami che Tu hai percorso
prima di me e per me questa via
che ci ha portato afta salvezza.
Signore, donami il coraggio dell'ottimismo,
defla gioia e defla speranza!

T ..............


